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Periodico degli Amici della Sierra Leone Onlus  - numero 14  -  settembre  2015 

Q u a l u n q u e  c o s a  a ve t e  f a t t o  a  u n o  
d i  q u e s t i  m i e i  f r a te l l i  p i ù  p i c c o l i ,  
l ’ a ve t e  f a t t a  a  m e .  

           (Vangelo di Matteo, 25.40) 

Ricevete il nostro giornalino in quanto soci e/o benefattori dell’Associazione Amici della Sierra Leone Onlus. Sarete informati 

periodicamente sulle attività dell’Associazione, salvo Vostra espressa rinuncia.  

Visita il nostro sito:Visita il nostro sito:Visita il nostro sito:   

www.amicisierraleone.it 

 

 Mi riesce difficile chiamarti così: sono tal-

mente abituato a chiamarti Padre Natale…  

Quando martedì 14 luglio, in occasione della 

nostra visita a Makeni ad un certo punto hai 

detto che per sabato 18 luglio avevi convo-

cato tutti i sacerdoti della circoscrizione 

vescovile per un annuncio, ho capito che il 

Cielo ci aveva mandato un tanto insperato 

quanto eccezionale dono: Papa Francesco ti 

aveva chiamato alla guida di una delle più povere e difficili Diocesi della Sierra 

Leone. Le tue doti di prete aperto, indipendente e comunicativo, unite alla tua 

grande esperienza, mi danno la certezza  che sei l’uomo giusto per guidare la Co-

munità cristiana di questa Terra sfortunata.  

Il sostegno alle nostre attività in Sierra Leone che  hai sempre dato alla nostra 

ed alle altre  Associazioni è garantito anche per i prossimi anni! Preghiamo il Si-

gnore affinché ti aiuti a prendere sempre le decisioni giuste ed a guidarci nelle 

iniziative che metteremo in atto.                                                                                            

BUON LAVORO MONSIGNOR PAGANELLI ! 

di Luigi Guarnieri 
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20 MARZO 2015   ASSEMBLEA DEI SOCI  

   Come da Statuto anche quest’anno si è tenuta 

l’Assemblea generale dei soci dell’Associazione.  

Numerosi come sempre erano i soci e i simpatiz-

zanti presenti, attenti e interessati ai progetti 

che l’Associazione, tramite il suo direttivo, pro-

pone. Iniziative che solo con l’aiuto e la collabo-

razione di tante persone possono essere realiz-

zate.  

Un sentito grazie a tutti!!! 

FESTA DELLA PACE 
 

Un sentito ringraziamento, anche a nome 

dei nostri piccoli amici Africani, a tutti 

coloro che domenica 3 maggio, con uno 

straordinario gesto di generosità, hanno 

pensato di devolvere le offerte raccolte in 

occasione della celebrazione della festa 

della pace al sostentamento della 

“Francesco Leonardi Pre-School”, un asilo 

che da quest’anno accoglie più di 90 bam-

bini. Un plauso particolare va ai bambini 

ed alle loro famiglie, alle catechiste Grazia 

ed Anna, ai Gruppi Alpini della Valle di 

Rabbi ed in particolare ai Capigruppo Ci-

ro, Maurizio  e Daniele. 

 

OMAGGIO AD ARTURO BENEDETTI MICHELANGELIOMAGGIO AD ARTURO BENEDETTI MICHELANGELIOMAGGIO AD ARTURO BENEDETTI MICHELANGELI   

   
   Particolarmente importante e significativo è stato il concerto 

di domenica 5 luglio che ha visto coinvolto uno dei più insigni 

pianisti del nostro tempo, Grigory Sokolov in un eccezionale 

gesto di solidarietà che vede beneficiaria l’Associazione Amici 

della Sierra Leone Onlus. Assieme agli organizzatori, si è deci-

so di devolvere il ricavato della serata al progetto Ebola che la 

nostra associazione, con l’aiuto della Provincia Autonoma di 

Trento e di numerosi benefattori, sta portando avanti in Sierra Leone per aiutare cinque 

strutture ospedaliere a superare le immani difficoltà che quotidianamente sono costrette ad 

affrontare. Raramente un aiuto è stato così ben indirizzato.  

Un sincero apprezzamento ad Adriana Paternoster, assessore alla cultura del Comune di 

Rabbi, Stefano Biosa e Marco Bizzarini direttori del Centro Documentazione  Arturo Bene-

detti Michelangeli, a Mr. Francis Daniels ed a tutti i numerosi presenti per la straordinaria 

generosità. 

Un grazie particolare al Maestro Grigory Sokolov. 
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“CONFLITTI, RELIGIONI, BENI CULTURALI E 
 SOLIDARIETÀ… QUALE FUTURO?” 

di Veronica Cicolini 
 
   La ferocia è il romanzo di Nicola Lagioia che ha vin-
to il premio Strega 2015. La ferocia è un bambino si-
riano che cerca di raggiungere la riva di Bodrum, in 
Turchia, con mani e piedi troppo piccoli per il grande 
mare e viene inghiottito dalle onde, indifferenti ai suoi 
occhi belli. Lontano da casa, lontano dalla felicità dei 
giochi. La ferocia è il sopruso delle armi e della mise-
ria su interi popoli, l’assassinio quotidiano della vita 
che vive per costruire ed amare. La ferocia è La Verità 
sventolata da una bandiera lercia di sangue, è il filo 
spinato che segna i confini della speranza. 

Come tante schegge impazzite, le immagini del mondo feroce ci colpiscono dritte in faccia ogni 
volta che accendiamo la tv o scorriamo lo schermo del nostro smartphone. Di fronte alle notizie di 
un’ umanità che sembra alla deriva vorremmo forse chiudere gli occhi, incapaci di sostenere tanta 
violenza ed assurdità, impauriti, anche, di fronte alla miseria, al contagio sempre possibile della 
miseria. Cercare di informarsi il più possibile per avvicinarsi alla comprensione, al giudizio e 
quindi all’azione è però ciò che è necessario fare, soprattutto in questo nostro presente difficile. 
Grazie alla felice collaborazione di due associazioni della Valle di Rabbi, gli Amici della Sierra Leo-
ne e l’Associazione Mulino Ruatti, ed al contributo dell’AVIS sezione di Rabbi è stato proposto un 
incontro di approfondimento su alcuni temi di attualità nella serata del 28 agosto, con sede al Mu-
lino Ruatti. La serata voleva essere ed è stata un momento divulgativo e di apertura, uno spazio 
condiviso, diverso da quello del luogo comune, dove informarsi e dibattere sui temi urgenti del 
nostro presente. Lo si è fatto grazie al contributo di preparati ed appassionati relatori, provando a 
considerare i diversi fenomeni del terrorismo islamico, le migrazioni di interi popoli, la distruzio-
ne dei beni culturali nel Vicino Oriente e la solidarietà internazionale come un unico filo, dove le 
varie parti si tengono, si annodano e si spiegano vicendevolmente. Come un mosaico, in cui le va-
rie parti acquistano significato solo ponendole vicine ed in relazione alle altre. Il primo intervento 
è stato quello del Professore Domenico Tosini, esperto di violenza politica a matrice religiosa, che 
ha tracciato un quadro del fenomeno ISIS, chiarendone origine, carattere e motivi geopolitici. 
L’intervento successivo ha invece posto il focus sulla situazione Siriana, lacerata da guerre civili e 
spartizioni di potere. Lo si è fatto grazie alla vista privilegiata di un siriano, l’ingegnere Yacoub 
Aslo, che ora vive in Italia ed è presidente dell’Associazione Amicizia Italia – Siria. La drammatica 
situazione della Siria ci ha condotto poi a parlare dell’esodo del suo popolo, del fenomeno migra-
torio con particolare attenzione al coinvolgimento della nostra regione, grazie al contributo di 
Corrado Consoli, membro della Redazione del mensile d’inchiesta QT – Questotrentino ed opera-
tore sociale in progetti di accoglienza per richiedenti asilo, come quello di Castelfondo. L’impor-
tanza della solidarietà per attenuare le disparità internazionali, quindi intervenire direttamente su 
alcune delle cause delle migrazioni, è stata ribadita ed illustrata con alcuni casi concreti da Eleo-
nora Guarnieri, prossima laureata magistrale alla Facoltà di Economia di Pisa e attiva protagoni-
sta di progetti di solidarietà sia in Sierra Leone che, fra poco, in Sud Africa. Gli interventi si sono 
conclusi con l’appassionato intervento della Dott.ssa di ricerca Luisa Guerri, archeologa del Vicino 
Oriente e presidente dell’Associazione Mulino Ruatti. Il suo contributo ha messo in luce anche 
attraverso le immagini come la distruzione sistematica dei beni culturali da parte delle milizie del-
lo Stato islamico sia un crimine contro l’umanità tutta, perché distrugge la memoria comune alla 
base anche della nostra cultura europea. La serata è stata piacevolmente condotta da Gabriele 
Biancardi, voce di Radio Dolomiti, ed impreziosita dai contributi di Don Renato, come sempre 
capace di trovare le giuste parole. Dopo il dibattito conclusivo con l’intervento del pubblico, si è 
poi passati ad uno spuntino, occasione per continuare il dialogo ed approfondire conoscenze ed 
opinioni. 
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Luglio 2015 

Incontro annuale con i nostri amici africani... 

Adozioni: 
 

... con i responsabili locali delle adozioni, 

con i bambini adottati e i lori genitori.  

Francesco Leonardi Pre-School: 
 
... con il Comitato di Gestione delle scuola 

Ebola: 
Visita all’ospedale Holy Spirit. 

Il lavaggio delle mani è fondamentale per la pre-

venzione dalla terribile malattia. 

Festa di ringraziamento 
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Maria Rosa & Elio Home: 
Ora l’ospedale St. John of Good ha una casa per i suoi 

infermieri! 

PROGETTI DA REALIZZARE: 

l’Africa ci chiede ancora aiuto 

Progetti da realizzare: 

continua… 

Mather Teresa Pre-School : 

Necessita della messa in funzione del pozzo e 

del tank per raccogliere l’acqua piovana. 

Casa dei poveri “S.Vincent Home”: 

Necessita della messa in funzione del pozzo. 

Contributo per la ristrutturazione della  casa 

di Kelle: 

Kelle è un famoso pittore della zona, versa in 

condizione di grave disagio economico, sua 

moglie è gravemente ammalata.  
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Progetto Ghana 

Progetti da realizzare: 

continua… 

 

Parish Office: 

(luogo di incontro 

per ragazzi) 

Messa in sicu-

rezza con muro 

di cinta. 

 

Mama Mary Pre-School: 

Nuova costruzione. Più di cento 

bambini vivono in spazi ristretti e 

angusti. 

S.Augustine Primary School: 

Ala dell’edificio non ancora ristrutturata. 

S
a

la
 d

ia
lisi 

Primi trattamenti 

Sala macchine in funzione 
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Avevo conosciuto Theresita vagamente quan- 

do suo figlio Sam era stato mio allievo. Nel  

frattempo la Sierra Leone ci aveva relegati 

nel dimenticatoio per ben 25 anni. 

Pero’ un anno fa, Theresita mi ha rintrac-

ciato. Mi aveva cercato per confidarmi che le 

rimanevano solo pochi mesi di vita, potevo 

esserle di aiuto? 

Così questa piccola donna coreana è diventa-

ta parte del mio apostolato. Pero’, anche 

questa volta, è stata lei a insegnarmi come 

vivere e come prepararsi per l’incontro con il 

Signoredio. 

Domenica 9 agosto 2015, Theresita con-

segnava la sua bella anima al Signoredio. 

Il gruppo “Amici della Sierra Leone” ha perso 

un prezioso socio.  

Che Theresita sia nelle affettuose mani del 

Signoredio. 
                                                                   

Don Alberto Mengon 

L’angolo delle iniziative  

 

Una “dolce” iniziativa 
 

 

   Grazie alla collaborazione di molte “pasticcere casalinghe” la nostra 

Associazione è riuscita a realizzare un mercatino in occasione della 

sagra di San Bernardo, festeggiata  domenica 23  agosto. Simili iniziative permettono di av-

vicinare numerose persone alla solidarietà e far conoscere 

la realtà dell’ Africa attraverso un piccolo gesto, come 

quello di confezionare o acquistare una torta. Vista la 

buona riuscita dell’iniziativa, confidiamo in una parteci-

pazione altrettanto viva anche in occasione delle prossime 

proposte  in calendario!!!.  

Grazie di cuore a tutti voi.  

Theresita: un tesoro smarrito, ma ritrovato. 
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All’attenzione dei Soci 

      L’Associazione Amici della Sierra Leone Onlus intende  considerare soci per    

l’esercizio corrente e quello futuro, tutti coloro che hanno pagato la quota socia-

le negli anni scorsi, salvo comunicazione scritta di espressa volontà di recesso. 

PROGRAMMI FUTURI: 

 

“Volontariamente insieme” 

 
 

   Data l’importanza che ricoprono le associazioni di 

volontariato nelle piccole realtà montane, l’Istituto 

Comprensivo alta Val di Sole, ha deciso di avvicina-

re i ragazzi delle scuole medie al mondo del no-profit. Si è costituito quindi un 

tavolo di lavoro denominato “Volontariamente insieme” al quale l’Associazione 

-Amici della Sierra Leone Onlus- ha deciso di aderire con entusiasmo. L’inter-

vento prevede due momenti nel corso dell’anno scolastico 2015/2016: durante 

il primo incontro verrà  illustrata la giornata tipo di un bimbo della Sierra 

Leone attraverso delle slide. Lo scopo è quello di  indurre  i ragazzi ad una ri-

flessione e ad un confronto con il loro vissuto. Un secondo incontro prevede la  

realizzazione di un semplice manufatto in pannolenci. A seconda della manua-

lità e della creatività dei ragazzi, verranno ritagliati e cuciti dei lavoretti che 

potranno essere venduti al mercatino organizzato dalla scuola, oppure utiliz-

zati come regalo di Natale da donare ad un amico/familiare.  Sul prossimo nu-

mero del giornalino potrete leggere il resoconto dell’iniziativa e le impressioni 

degli alunni della scuola media di Ossana.                            

                                                                                     Francesca e Patrizia 

“In diversi modi, i popoli in via di sviluppo, dove 

si trovano le risorse più importanti delle biosfe-

ra, continuano ad alimentare lo sviluppo dei paesi 

più ricchi a prezzo del loro presente e del loro 

futuro” 
Papa Francesco 

(Laudato sì) 


